
 Interrogazione n. 1603 

presentata in data 27 giugno 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Minardi, Carancini, Casini, Bora, Cesetti, Mangialardi e Mastrovincenzo 

 Oncologia Fano   

  a risposta immediata 

 
 
premesso che: 

 

Fano è una città di 60.000 abitanti che è naturale punto di riferimento per due vallate quella del 

Cesano e quella del Metauro; 

• la percentuale delle famiglie che nella Regione Marche ha rinunciato alle prestazioni sanitarie 

nel 2023 è pari al 9,7% (media Italia 7,6%), terza fra le regioni e in aumento rispetto al 2022 

(7%), come evidenziato dal 7° rapporto della Fondazione Gimbe; 

• tenuto conto che numerosi servizi sanitari del Santa Croce di Fano sono stati oggetto di 

ridimensionamento con l’atto aziendale che è stato approvato con la DGR n° 896 del 16 

giugno 2025, nonostante la positiva previsione di Unità Operativa Complessa al reparto di 

Cardiologia e al Pronto Soccorso; 

 

preso atto che: 

 

al Santa Croce di Fano è sempre stato attivo, il reparto di day-hospital oncologico, anche nella 

giornata del sabato mentre dai mesi scorsi il sabato il reparto è stato chiuso, lasciando la 

presenza di una sola infermiera senza personale medico; 

• presso il reparto di oncologia di Fano (day-hospital) sono assegnati sei medici che il sabato 

devono trasferirsi al Reparto dell’ospedale di Pesaro (Muraglia); 

• la chiusura del reparto il sabato rischia di ridimensionare l’attività e la capacità assistenziale 

oncologica al Santa Croce di Fano; 

 

tutto ciò premesso e 

 

nell’auspicio che vengano chiarite le motivazioni della soppressione di tale servizio nella 

giornata del sabato al day-hospital oncologico del Santa Croce di Fano, tenuto conto che i 

medici il sabato sono costretti a recarsi all’ospedale di Pesaro; 

 

 

SI INTERROGANO 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE: 

 

se ci sia l'intenzione di riaprire il suddetto day hospital nella giornata del sabato. 

 


